


È un lenzuolo di lino (4,36 x 
1,10 m) che ha certamente 
avvolto il cadavere di un 
uomo flagellato, coronato di 
spine, crocifisso con chiodi, 
trapassato da una lancia al 
costato.

La SINDONE è:



La SINDONE NON è:

Non è unôimmagine prodotta con mezzi 
artificiali. 
Non è un dipinto né una stampa: sulla 
stoffa è assente qualsiasi pigmento. 
Non è il risultato di una strinatura 
prodotta con un bassorilievo riscaldato: le 
impronte così ottenute passano da parte 
a parte, tendono a sparire, hanno diversa 
fluorescenza e non hanno caratteristiche 
tridimensionali.



Cosa NON conosciamo 

della SINDONE

Il meccanismo fisico-chimico 
all'origine dell'impronta. 

Si può ipotizzare un meccanismo 
come un fiotto di radiazione non 
penetrante che si attenua con il 
passaggio nell'aria, che diminuisce 
con la distanza.



I dati sugli studi fattié

Å Lõimmagine deve essere stata prodotta da una specie di 
combustione, come un lampo improvviso che ha investito la 
persona avvolta nel lenzuolo

Å Lõimmagine non pu¸ essere stata dipinta perch® non 
presenta una posizione privilegiata di partenza nella 
tecnica pittorica

Å Dopo il 1978 alcuni ricercatori hanno concluso che 
l'immagine è determinata da una modificazione localizzata 
della cellulosa componente il lino. 

Å Lõimmagine presenta una TRIDIMENSIONALITAõé perci¸ 
¯ impossibile che dipenda dallõevaporazione degli aromi 
usati per la sepoltura

Å Con lõanalisi computerizzata, si sono individuati dettagli 
invisibili ad occhio nudo, che quindi nessuno avrebbe 
potuto dipingere senza vederli



I dati sugli studi fattié

ÅGli studi hanno portato allõidentificazione sul 
lenzuolo di tracce di mirra, aloe e sangue

Å Il sangue trovato è del gruppo AB 

ÅSul viso cõ¯ traccia di una moneta, che ¯ stata 
identificata come un òDilepton Lituusó, coniato 
da Ponzio Pilato alla fine dell'anno 29 d.C.



ÅSono presenti sul Lenzuolo granuli di polline che 
provengono da piante desertiche che crescono in 
Palestina; 

Å il polline più frequente sul Lenzuolo è identico al 
polline più frequente nei sedimenti del lago di 
Genezaret negli strati sedimentali di duemila 
anni fa. 

La ricerca fatta sui pollinié



C'è una perfetta coincidenza tra le narrazioni dei quattro Vangeli 
sulla Passione di Cristo e quanto si osserva sulla Sindone:

Å La flagellazione come pena a sé stante, troppo abbondante per essere il 
preludio della crocifissione (120 colpi invece degli ordinari 21).

Å La coronazione di spine, fatto del tutto insolito.
Å Il trasporto del patibulum.
Å La sospensione ad una croce con i chiodi invece delle più comuni corde.
Å L'assenza di crurifragio (rottura delle gambe).
Å La ferita al costato inferta dopo la morte, con fuoruscita di sangue e siero.
Å Il mancato lavaggio del cadavere (per la morte violenta e una sepoltura 

affrettata).
Å L'avvolgimento del corpo in un lenzuolo pregiato e la deposizione in una 

tomba propria invece della fine in una fossa comune.
Å Il breve tempo di permanenza nel lenzuolo.

Valutando la probabilità che questi eventi si siano verificati contemporaneamente 
su un uomo diverso da quello descritto nei Vangeli, si arriva ad una sola 
probabilità su duecento miliardi che l'Uomo della Sindone non sia Gesù.

Calcolo delle probabilità



Indizi congrui con la tesi 

della Risurrezione

Il corpo dell'Uomo della Sindone non 
presenta il minimo segno di 
putrefazione; è rimasto avvolto nel 
lenzuolo per un tempo di 30-36 ore.

La formazione dell'immagine 
potrebbe essere spiegata con un 
effetto fotoradiante connesso alla 
Risurrezione.

Non c'è traccia di spostamento del 
lenzuolo sul corpo. È come se questo 
avesse perso all'improvviso il suo 
volume.


